
RESISTENZE DI PROGETTO
Le resistenze di progetto da impiegare, rispettivamente, per le verifiche a compressione,

pressoflessione e a carichi concentrati (fd) , e a taglio (fvd) valgono:

fd = fk /γM fvd = fvk / γM

dove

fk è la resistenza caratteristica a compressione della muratura;

fvk è la resistenza caratteristica a taglio della muratura in presenza delle effettive tensioni di 
compressione, valutata con

fVK = fVK0 + 0,4 σn

in cui

fvk0 è definita al § 4.5.3 e σn è la tensione normale media dovuta ai carichi verticali agenti 
sulla sezione di verifica;

γM è il coefficiente parziale di sicurezza sulla resistenza a compressione della muratura,

comprensivo delle incertezze di modello e di geometria, fornito dalla Tab. 4.5.II, in funzione 
delle classi di esecuzione, e a seconda che gli elementi resistenti utilizzati siano di categoria 
I o di categoria II (vedi § 11.10.1).





















Regole di dettaglio 7.8.5
a) Ad ogni piano deve essere realizzato un cordolo 
continuo all’ intersezione tra solai e pareti.

b) Al di sopra di ogni apertura deve essere realizzato 
un architrave resistente a flessione, efficacemente 
ammorsato alla muratura.



c) In corrispondenza di incroci d’angolo tra due pareti 
perimetrali sono prescritte, su entrambe le pareti, zone 
di parete muraria di lunghezza non inferiore ad 1 m, 
compreso lo spessore del muro.



7.8.1.4 Criteri di progetto e requisiti geometrici

Le piante delle costruzioni debbono essere quanto più possibile compatte e 
simmetriche rispetto ai due assi ortogonali. 

Le pareti strutturali, al lordo delle aperture, debbono avere continuità in 
elevazione fino alla fondazione, evitando pareti in falso. Le strutture costituenti 
orizzontamenti e coperture non devono essere spingenti. Eventuali spinte 
orizzontali, valutate tenendo in conto l’azione sismica, devono essere assorbite 
per mezzo di idonei elementi strutturali.

I solai devono assolvere funzione di ripartizione delle azioni orizzontali tra 
le pareti strutturali, pertanto devono essere ben collegati ai muri e 
garantire un adeguato funzionamento a diaframma.

La distanza massima tra due solai successivi non deve essere superiore a 5 m.

La geometria delle pareti resistenti al sisma, deve rispettare i requisiti indicati 
nella Tab. 7.8.II, in cui t indica lo spessore della parete al netto dell’intonaco, ho 
l’altezza di libera inflessione della parete come definito al § 4.5.6.2, h’ l’altezza 
massima delle aperture adiacenti alla parete, l la lunghezza della parete.



7.8.1.8 FONDAZIONI

Le strutture di fondazione devono essere realizzate in cemento armato, 
secondo quanto indicato al §7.2.5, continue, senza interruzioni in 
corrispondenza di aperture nelle pareti soprastanti.

Qualora sia presente un piano cantinato o seminterrato in pareti di 
cemento armato esso può essere considerato quale struttura di 
fondazione dei sovrastanti piani in muratura portante, nel rispetto dei 
requisiti di continuità delle fondazioni, e non è computato nel numero 
dei piani complessivi in muratura.



VERIFICHE 
STATI 
LIMITE 

ULTIMI E DI 
ESERCIZIO



PRESSOFLESSIONE PER CARICHI 
LATERALI

Nres. = Φ  fd t l <  Nd

Coefficiente di eccentricità    m = 6e/t L =h/t Snellezza










